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    Regione Lazio

COMUNICATO STAMPA

PRESENTATO 10° RAPPORTO EBLA SULLA SICUREZZA NEL LAVORO
Roma, 22 novembre 2007

Oggi, presso la Sala Tevere della Regione Lazio, l’EBLA - Ente Bilaterale Lavoro e Ambiente (FEDERLAZIO – Cgil – Cisl - Uil) - ha presentato il 10° Rapporto annuale sullo stato di applicazione del Decreto Legislativo 626/94, relativo alla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro. All’incontro sono intervenuti, tra gli altri, il Direttore Generale della Federlazio GIOVANNI QUINTIERI, il Direttore dell’Inail Lazio ANTONIO NAPOLITANO, il Segretario della Cgil Lazio AUGUSTO ALONZI e i rappresentanti delle varie AUSL che hanno collaborato alla realizzazione dell’indagine.

Il Rapporto di quest’anno, intitolato “La strada come luogo di lavoro”, si è svolto su un campione di 105 aziende della Federlazio sparse su tutto il territorio regionale, alle quali è stato sottoposto un questionario finalizzato a monitorare l’attuazione della legge 626/94 nel settore dell’autotrasporto. 

Nei precedenti Rapporti EBLA si è indagato sugli aspetti tecnico organizzativi dell’applicazione della 626 per la sicurezza e salute dei lavoratori, oltre che valutare l’aspetto psico-sociale e sociologico attraverso il rapporto presentato lo scorso anno. Il 10° rapporto vuole invece mettere in evidenza l’impatto concreto degli strumenti, conoscitivi e tecnici, che consentono all’autotrasportatore di lavorare in sicurezza nel proprio ambiente: la strada, appunto.

Dall’indagine è emerso come alcune aziende hanno saputo trarre dalla cura della sicurezza una maggiore produttività. La maggioranza delle imprese intervistate (87%) ha dichiarato di ottemperare alla 626 per quanto riguarda la nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi in azienda (RSPP) e del Responsabile per la Sicurezza (RLS). Riguardo gli infortuni sul lavoro, il 14% dichiara di aver subito incidenti negli ultimi 5 anni (2003/2007) che hanno comportato 224 casi totali di assenze dal lavoro e un danno economico (rincari assicurativi) pari € 85.950,00.

Il 65,6% delle imprese ha dichiarato aver avviato un programma di formazione continua sulla prevenzione dei rischi, mentre il 34,4% non ha previsto formazione aggiuntiva a quella prevista per legge. La violazione del codice della strada più ricorrente è il non rispetto dei limiti di velocità (451 violazioni), mentre tra le cause più frequenti all’origine degli incidenti stradali c’è la distrazione (40,3%).

“L’obiettivo del 10° rapporto Ebla è stato quello di mettere a fuoco l’effettiva capacità delle Pmi dell’autotrasporto di garantire ai lavoratori un sistema di sicurezza efficace, in un settore dove la parola sicurezza acquista un valore vitale – ha dichiarato il Direttore Generale della Federlazio, Giovanni Quintieri -. “A nostro avviso – ha concluso Quintieri - è giunta l’ora di passare dall’informazione-formazione degli addetti ai lavori ad un momento di affinamento degli strumenti in nostro possesso e per farlo abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti gli attori della sicurezza, dalle imprese ai sindacati agli organi di vigilanza”.
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